ADORAZIONE EUCARISTICA
ORDINE SECOLARE DEI CARMELITANI SCALZI
SANTUARIO LA MADONNINA- CAPANNORI 
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IO SONO IL PANE DISCESO DAL CIELO,

 IL PANE  QUOTIDIANO DONATO DAL PADRE
 PER NUTRIRE L’UMANITA’ CHE GEME

Lunedì 7 aprile 2014
CELEBRANTE:  nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.

GUIDA: La Quaresima è il tempo che precede più da vicino il mistero della redenzione. La Chiesa tutta si prepara invitando i suoi figli a “vestirsi di sacco”, a fare  astinenza e digiuno, non solo dal cibo, ma soprattutto dai peccati, per liberarli dalle incrostazioni proprie della condizione mortale, perché il giorno della redenzione non li trovi ancora invischiati nei vizi dell’uomo vecchio. 
CELEBRANTE:
Per il potere conferitomi dal servizio sacerdotale,

lo Spirito Santo sia su di voi.
Guidi i vostri passi. 

 Vi illumini in questo incontro eucaristico e
accenda nei vostri cuori
l’amore riconoscente a Cristo Nostro Signore,

che si fa nutrimento col suo corpo e con il suo sangue,

sotto i segni del pane e del vino,
testimoniando fino alla fine
il suo amore per l’umanità, per la cui salvezza

si offre in sacrificio.
Accompagniamo l’ESPOSIZIONE EUCARISTICA

con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA

GUIDA:  LA QUARESIMA è il tempo che precede, nel suo MEMORIALE, il compimento del sacrificio imminente del FIGLIO DEL PADRE, attraverso il quale, all’umanità in attesa,  viene concesso il perdono, la remissione dei 
peccati e la liberazione dalla morte.

 E’ il tempo in cui il cielo si riapre e viene ridonata all’uomo la vita eterna.
E’ il tempo della grazia e del perdono, è il tempo della carità misericordiosa e infinita di Dio che sta per pioverci addosso,  è il tempo dell’umiltà, tempo che segna il limite alla prevaricazione dell’orgoglio prepotente del maligno e della sua gelosia, che tentò i nostri genitori e inoculò la disubbidienza, che generò il disordine da cui nacque il peccato: fonte di ogni male, di miseria, di malattia, di prevaricazione di potere e di egocentrismo, generatore di ingiustizia, di vizio e di lussuria, di guerre e di fame, dell’ orgoglio di fare da soli,

DI DOLORE DELL’UMANITÀ CHE GEME IN ATTESA DEL TUO RITORNO, O DIO.

PAUSA DI RIFLESSIONE SILENZIOSA
1° LETTORE: Come difenderci Signore, deboli come siamo, davanti alla prepotenza del maligno che, invidiando la nostra sorte deliziosa,  si pone continuamente sui nostri passi per divorarci?  Il principe di questo mondo ha solo questo tempo per strappare vite alla tua regalità e lo fa con l’ansia angosciosa e brutale di chi ha fretta e tutto travolge con l’insidia più melliflua e con la violenza più atroce. Tu solo, Amore che ti nascondi nell’umiltà del tabernacolo, puoi liberarci dalla tentazione che oggi più che mai, strisciando voluttuosa e tronfia, sembra aver attanagliato le tue creature.
Perché oggi più che mai abbiamo fame di pace, abbiamo sete di giustizia, abbiamo bisogno dalla tua infinita misericordia,  abbiamo bisogno di perdonare, abbiamo bisogno del tuo  perdono, abbiamo bisogno del  tuo Pane Quotidiano.
              PADRE  NOSTRO VIENI. NON CI ABBANDONARE NELLA TENTAZIONE.
PAUSA DI RIFLESSIONE SILENZIOSA 
GUIDA: E TU GESÙ,  fatto in tutto simile a noi  <<fuorché nel peccato>>,  hai  voluto affrontare la tentazione nel deserto, per insegnarci come vincere le tentazioni.
2 °LETTORE:     Dal vangelo secondo Matteo ( 4, 17)
Allora, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti,  ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “NON DI SOLO PANE VIVRÀ L'UOMO, MA DI OGNI PAROLA CHE ESCE DALLA BOCCA DI DIO”». 
Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: <<Se sei figlio di Dio, gettati giù, poichè sta scritto: “AI SUOI ANGELI DARÀ ORDINE A TUO RIGUARDO ED ESSI TI SORREGGERANNO CON LE LORO MANI, PERCHE’ NON ABBIA A URTARE CONTRO UN SASSO IL TUO PIEDE>>. Gesù gli rispose: << STA SCRITTO ANCHE: NON TENTARE IL SIGNORE DIO TUO>>.
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse:  <<Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai>>. Ma Gesù gli rispose: <<VATTENE, SATANA! STA SCRITTO: ADORA IL SIGNORE DIO TUO E A LUI SOLO RENDI CULTO>>.
Allora il diavolo lo lasciò ed ecco gli angeli gli si accostarono e lo servivano.
Parola del Signore.
GUIDA:  Gesù, sono qui alla tua presenza, e considerando l’imminente solennità della  Pasqua e il significato dell’astinenza, del digiuno e della preghiera che la precedono, penso al dolore di Maria quando tu, ormai trentenne, uscisti di casa, dalle tue sicurezze terrene, per dare  compimento alle sicurezze del cielo per noi. Rifletto sul significato delle cose primarie da fare che tu, nel deserto, ci hai insegnato, per vincere le tentazioni e penso a quando prendesti per mano i tuoi apostoli per insegnar loro a pregare il Padre Nostro, la santa eterna preghiera che ci fa sentire tutti fratelli perché di unica paternità. In questa preghiera sono racchiusi, come in un cerchio d’oro, tutti i bisogni per lo spirito, per la carne e per il sangue,  necessari all’uomo per vivere e acquistare la vita eterna. 
3° LETTORE:  Chiamarlo con il dolce nome di Padre, richiedergli di santificarci nel suo nome, domandargli la venuta del suo regno, chiedere di farci compiere in noi la sua volontà è scoprire la bellezza dell’agire di Dio, di cui Lui ci invita a far parte bussando ai nostri cuori (attraverso il Figlio per comunicarcela). E’scoprire che, oltre a tutte le bellezze che vediamo, Lui vuole darci ancora di più: Lui vuole farci riscoprire se stesso in noi, nelle sue creature, sol che lo vogliamo; Lui vuole farci cogniti anche delle cose invisibili del suo regno.

Con questa preghiera tu, o Gesù, ci insegni a chiedere il nostro vero pane quotidiano  a Lui e che ne è il datore. A Lui,  che per primo vuole darci se stesso, a Lui che ci darà  anche il pane,  da esso  creato apposta per noi,  per nutrire la nostra carne e il nostro sangue, elemento necessario al nostro vivere terreno. Pane quotidiano, perché bastante al nostro bisogno giornaliero. Il di più appartiene a mio fratello che ha fame a causa del peccato, che ha inflitto la negazione del diritto di eguaglianza.

Penso a quando  gli chiediamo “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori” e vedo  nel tuo sacrificio pasquale il prezzo pagato. Comprendo, nella richiesta di non “indurci in tentazione”, il significato dell’umiltà necessaria alla condizione di figlio che, non presumendo di bastare a se stesso, pone la sua fiducia nella onnipotente e amorosa  paternità  del Padre.
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
                      Canto n° 910   “E SONO SOLO UN UOMO”,

                             ( dal libretto rosso della casa del Padre).
ADORAZIONE SILENZIOSA

GUIDA:  <<PER OGNI COSA C’E IL SUO MOMENTO, IL SUO TEMPO PER OGNI FACCENDA SOTTO IL CIELO>>. La preghiera, il digiuno, l’ascolto della Parola e l’osservanza delle sue leggi sono il pane quotidiano di cui abbiamo bisogno per sfamare la nostra vera natura di figli di Dio. Non si dialoga con il padre della menzogna. Ma si risponde al tentatore col silenzio e l’orazione, senza vili paure. Con sostenutezza alla sua presenza e con la preghiera alla sua seduzione. Amare Dio Padre onnipotente sopra tutte le cose,  adorarlo e prostrandosi a lui quotidianamente prima di compiere altre cose è fare   L’UBBIDIENZA, è dare un ORDINE DI VALORE PRIORITARIO IN OGNI TEMPO ALLE COSE. 
E’ tempo di mettere ordine nella nostra vita. E’ tempo di riflettere e meditare. E’ tempo di scegliere e di decidere, è tempo di riconoscere la NOSTRA PATERNITÀ. 
PAUSA DI SILENZIO

1° LETTORE:  E se tu ti rivolgerai  quotidianamente al Padre, con umiltà e con sentimento sincero di perdonare, dopo aver tolto la trave che sta nel tuo occhio, riconoscendo che per te è essenziale incontrare Dio, più vitale ancora del cibo, allora potrai vincere le tentazioni perché:  
NON DI SOLO PANE VIVRA’ L’UOMO  MA DELLA SANTIFICAZIONE DEL PADRE CHE È NEI CIELI,
perché: SOLO AL SIGNORE DIO TUO TI PROSTRERAI, LUI SOLO ADORERAI,  
perché: NON TENTERAI IL SIGNORE DIO TUO.
Chiedendogli DI REALIZZARE IL SUO REGNO, DI COMPIERE LA SUA VOLONTÀ, NEI CiELI E SULLA TERRA, tu vivrai davvero del suo PANE QUOTIDIANO. Tutto il resto, che pure è necessario alla tua vita terrena, ti sarà dato in aggiunta.
Perdonerai, per non arrossire di fronte a Gesù’, che sulla croce ha detto:  PADRE, PERDONA LORO PERCHE’ NON SANNO QUELLO CHE FANNO,
e farai come i nostri Santi fratelli, come il primo martire s. Stefano che, mentre veniva lapidato, disse <<PADRE NON IMPUTARE LORO QUESTO PECCATO>>.
Come s. Maria Goretti, che non si limitò a perdonare il suo carnefice, MA CHIESE E OTTENNE LA SUA SANTIFICAZIONE.
Perché in misura del tuo perdono dato ai fratelli sarai perdonato e ti saranno rimessi i tuoi peccati. Pregare quotidianamente il Padre con questa preghiera, chiedendogli di non ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE, È METTERSI NELLA SUA VOLONTÀ, perché Egli, che ci è sempre vicino, ci prenderà in collo, ci nutrirà del suo pane quotidiano e ci condurrà alla vittoria finale, alla vita eterna,  in quella vita nella quale TU, O GESU’, SULLA CROCE, CI HAI REINSERITO. 
ADORAZIONE SILENZIOSA

GUIDA: Guardandoti, Signore, penso alla trinitaria volontà che si è compiuta nell’amore e nell’ubbidienza tra Padre, Figlio e Spirito Santo, e, alla gioia sconfinata del cielo, QUANDO TU, pendente dalla croce, con addosso il peccato dell’umanità intera, in un dolore che mente umana potrà mai descrivere, all’ultima tentazione,  “se è vero che sei il figlio di Dio, scendi dalla croce”, hai risposto:  <<PADRE, TUTTO E’ COMPIUTO, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO>>.
E  penso invece a quante volte nella vita, come i nostri progenitori, nel giardino dell’Eden, nell’esercizio del libero arbitrio, sperimentiamo la tentazione  e non ricorriamo al Padre….

QUESTO della QUARESIMA E’ UN TEMPO ANCORA PIU’ PROPIZIO per PREGARE CON IL CUORE LA PREGHIERA CHE GESÙ CI HA INSEGNATO:
PADRE NOSTRO
E sempre pensando, Signore,  al tuo Sacrificio Pasquale, leggo in quel paradossale, enorme capolavoro di amore dì  un Dio, il motivo  che fa dire a sant’Agostino:   “Felice colpa che meritò di avere un così grande  Redentore”.
Canto n. 14  “Adoriamo il sacramento”

e reposizione del Santissimo
8

